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INTERROGAZIONE SCRITTA P-2423/08
di Alfonso Andria (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: "Parafarmacie" e libera concorrenza nella vendita di farmaci

In Italia, a seguito della legge dello Stato 248/2006 sono stati avviati esercizi di vicinato denominati 
"Parafarmacie", all'interno dei quali vi è un farmacista iscritto all'Ordine, deputato al consiglio ed alla 
vendita di farmaci da banco e, in genere, di tutti i farmaci e prodotti non soggetti a prescrizione 
medica.

Tuttavia, i farmacisti titolari di "parafarmacie" subiscono una serie di discriminazioni, tra le quali: 
condizioni di acquisto dei farmaci nettamente svantaggiose rispetto alle farmacie, pubblicità 
ingannevole su riviste specializzate che promuovono farmaci da banco vendibili solo in farmacia, 
dichiarazioni delle autorità sanitarie che diffamano la professione del farmacista se esercitata al di 
fuori delle farmacie.

La localizzazione e l'apertura di una farmacia non sono libere, bensì soggette a restrizioni quantitative 
basate su criteri demografici e su distanze minime di 200 metri tra un esercizio e l'altro.

Nelle sue comunicazioni COM(2004)0083 e COM(2005)0405 la Commissione si è già pronunciata 
sulla concorrenza nei servizi professionali, rilevando che le regolamentazioni restrittive nelle 
professioni liberali - tra cui limitazioni in materia di autorizzazione all’esercizio, requisiti richiesti e 
attività riservate - possono incidere negativamente sulla concorrenza tra i prestatori di servizi e 
pertanto disincentivare i professionisti a lavorare in modo efficace. Tali regolamentazioni si 
giustificano solo nella misura in cui sono volte a mantenere la qualità dei servizi professionali e a 
proteggere i consumatori da comportamenti scorretti, per cui, dati gli effetti potenzialmente negativi, 
sarebbe opportuno valutare se vi siano mezzi meno restrittivi e più trasparenti per garantire la 
prestazione di tali servizi in aree scarsamente popolate; in ogni caso, le restrizioni quantitative di 
accesso non sembrano giustificate per aree che non sono scarsamente popolate e dove pertanto non 
vi è il pericolo di offerta insufficiente di prestazioni.

Può dire la Commissione quali misure e sanzioni essa intende adottare a tutela della libera 
concorrenza nel settore farmaceutico e affinché il Governo italiano adotti delle iniziative volte a 
eliminare gli ingiustificati vincoli alla localizzazione e all'apertura di nuove farmacie?


